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s. BASILIO - I proletari uniti UMBERTO AGNELLI, OV­
VERO UN NUOVO MODO 
DI FARE LE RAP-INE rifiutano di vendere la lotta. 

La polizia abbandona il quartiere! 
Alfa vigilia defl'incontro con la 

FLM, Umberto Agnelli ha ,presentato, 
in una lunga intervista all'Espresso 
di oggi, il suo nuovo programma di 
,estorsioni. La produzione, dice il pa­
drone della Fiat, dev'essere diminui­
ta, senza di che si acoumulerebbero 
nei piazziafi non le 240 mNa macchi­
ne «tollerabili », ma 350 mila. Um­
berto si lamenta che il blocco delle 
assunzioni non è bastato a decima­
re adeguatamente gli operai, cosic­
ché ora, dichiara; per ridurre la pro­
duzione alla ,richiesta di mercato, bi­
sogna licenziare 25 mila operai! La 
enormità di questa minaccia non ha 
precedenti; proseguendo, Agnelli -
che non ha nessuna voglia di pensa· 
re alfa soluzione di ridurre l'orario 
di lavoro a parità d( salario a tutti, 
che non ammucchierebbe macchine 
sui piazzali ... - spiega che il mar­
chingegno, già gravi$1Simo per gli 
operai, dell'anticipazione delle ferie 
e del raggruppamento delle festività, 
è un paNiativo che può consentire 
tutt'al più di arrivare àfla fine del 
'74. Dopo di che, dice Umberto, il 
problema dev'essere aHrontato, e 
deve intervenire il governo. Con . .to­
ni degni del suo amico Sogno, Agnel­
li junior dice éhe «licenziare mano­
dopera in questo paese è impossi­
bile lO · (miracolo! Lui ne licenzia una 
quindicina al giorno di questi tem­
pi ... ) e che del resto l'uso della cas­
sa integrazione, in funzione pura­
mente assistenziale, e non di soste­
gno a conversioni produttive, non 
converrebbe a nessuno. 

gramma di Agnelli: usiamo i soldi 
della cassa per infrastrutture sociali, 
la cui costruzione impegni gli operai 
che la Fiat vuole espellere. Lo stato 
tira fuori i soldi e la Fiat esegue i 
lavori, secondo il · sistema defle 
commesse. 

A vuoto I la· -cc soluzione fi· 
naie» 

Chi ha letto i : giornali in questi 
giorni non ha potuto sospettare che 
a San IBasilio continuava l'occupazio­
ne delle case da parte di '145 fami­
glie. « 'La vita sociale riprende a San 
l3'asilio, le strade sono puHte, i ·ne­
gozi aperti, è finita la guerra tra i 
poveri". 'L'unica cosa che stupiva 
un occhio attento era.no le foto delle 
centinaia di poliziotti che continua­
vano a stazionare nel prato, di fronte 
alle case «vuote ». Ma le famiglie 
occupantr ché in questi giorni si so­
no battute con la polizia avendo al 
loro fi~nco tutto il quartiere non han­
no mai abbandonato le case: hanno 
conHnuato la lciro vita, le loro as­
semblee, le riunioni con gli assegna­
tari. 

Questa mattina. alle 7 più di 2 mi­
la poliziotti e carabinieri invadevano 
San -Basilio per · la ti soluzione fina­
ia.. Sei giPPolli scortavano f con­
vogli dei camions dei trasporti. Im­
mediatamente si riuniva l'assemblea . 

dei ,capi famiglia. ti Ora ci dobbiamo 
muovere. Con 5 giorni abbiamo mos­
so mezza . Europa, con altri 5 muo­
viamo tutto il mondo »; «Dopo 48 ore 
di sospensione degli sgomberi que­
sti riprendono: vogliono la guerra! ". 
I ,facchini riuscivano a portare via so­
lo qualohe mobile dalle case, mentre 
gli occupanti si radunavano tutti nei 
cortili e nelle strade. 

Mentre gli occupanti e i proletari 
si organizzavano per rispondere a 
questa nuova provocazione, i poli­
ziotti e i carabinieri hanno comincia­
to letteralmente a scappare: sono ri­
saliti sui pullman e hanno tolto l'as­
sedio del quartiere. Si è poi saputo 
che alle 11 è arrivato un ennesimo . 
contrordine di Taviani. Le 'famìglie 
hanno ripreso possesso delle case. 

Via la polizia da San Basilio. E' que­
sta la prima grossa vittoria della lot­
ta dura degli occupanti. di San Basi-
lio. . 

Subito dopo l'allontanamento del­
la polizia si è svolta una affollatis­
sIma assembiea degli occu'pantì per 
festeggia're la vittoria. Hanno porta­
to la loro adesione una delegazione 

, 

La differenza fra inquilini. 
giornalisti scemi. e proletari 

La manifestazione di martedr sera 
a Roma, 15,000 compagni con affa te­
sta i proletari in lotta per la casa, 
ha . dato _un'altra lezione a tutte le 
cornacchie e gli sciacalli. La parteci­
pazione, la compattezza organizzata 

I 
dei profetati, le parole d'ordine, gli 
obiettivi ,erel programma proletario 
gridati _ incessantemente, con deter-
minazione e COn rabbia, contro il go­
verno, contro .iI regime democristia-
00 e la sua polizia assassina, erano 
il segno , di quella manifestazione: 
eccoli, i "pov~riJO in guerra tra loro, 
i baraccati che sono disperati e cc ri­
fiutano di portard la lotta alle ultime 
conseguénze ", come va sarivendo il 
Copiere deffa Sera puntel/andosi con 
qualche difazione, probabilmente di­
storta, di sociologi progressisti. 

cc Ouando la lotta si conclude (o 
sembra che stia per concludersi) ri­
spunta fuori il vero momento di cri-

• si: la coscienza politica si trasforma 
in coscienza giuridica, in consape­
volezza di un diritto indivJduale e 
non della lotta di classe, l'escluso' 
diventa un inquilino », cita il Corrie­
re della Sera dagli scritti di tale Mar~ 
celio Lelli. Certamente di "inquili-

, ni» ce n'erano tanti in piazza a Roma 
I l'altra sera: le 240 famiglie che DC­

, cupano da Il mesi affa Magliana, ad 
' esempio, c 'erano tutte nessuna 
esclusa, tante donne e bambini con 
la loro volontà di vincere intatta, 
con la loro coscienza che o si- vin­
Ce tutti insieme o si è tutti scon-
fitti. . 

Gli "inquilini» che sempre afla 
I Maglianà lottano da anni in un'altra 
I forma, autoriducendosi l'affitto a una 
quota pari al 10% circa del salario, 
c'erano anche loro: a ribadire che lo 
obiettivo della loro lotta è oggi più 
giusto che mai, è uno dei punti di 
Un programma generale che contrap­
por.e gli interes~i del proletariato a 
una crisi fAroce che ne decima i red­
diti. 

Sono così paghi, questi <r inquili­
ni », deffa cosicenza giuridica dei 
propri diritti ihdividuali, che ieri se-

ra, 11 settembre, hanno fatto un'altra 
manifestazione alla Magliana: una 
manifesfa·zione che era stata pro­
grammata in segno di solidarietà con 
il proletariato cUeno, ·e che ha 
espresso insieme la coscienza inter­
nazionalista e la co'scienza dell'unità 
di classe qui" ora, nel vivo di uno 
scontro sociale che a partire dalla 
classe operaia coinvolge tutto il pro­
letariato. 

Uno scontro nel quale avviene non 
solo che" l'escluso" di sempre tro­
vi un posto per battersi come prole­
tario cosciente, forte del/a forza di 
tutto il movimento, ma soprattutto 
che l'operaio, l'edile, il disoccupato, 
il piccolo impiegato, progr_essiva­
mente esclusi dal godimento dei più 
elementari diritti dell'esistenza, ma­
turino ed esprimano ogni giorno di 
più una volontà generale e unitaria d'i 
cc portare la lotta alle ultime conse­
guenze li. Questa verità, che la for­
za della risposta proletaria affa vio­
lenza. dell'attacco statale contro S. 
Basilio ha mèsso sotto gli occhi di 
tutti, è ciò che la stampa borghese 
e revisionista tenta di esorcizzare 
con il perbenismo impaurito e ipo­
crita dè/le sue analisi ùJcioloç/{che 
prese a prestito, con la volgarità del­
le insinuazioni gratuite sugli "infil-
trati ". . 

L'Unità di ieri non esita a inven­
tare una "conferma" che a San Ba­
silio, fC nel momE}nto più caldo, quan­
do è caduto Fabrizio Ceruso,., c'era­
no «elementi fascisti lO , Certamente 
ce n'erano parecchi di elementi di 
questo tipo sul posto in quel mo­
mento. Parte di loro erano reduci da 
una recente impresa squadrista con­
tro la popolazione di Nettuno, una 
cittadina vicino a Roma nota come 
sede di una famosa scuola di poli­
zia. Questi «elementi» hanno tutti 
in dotazione una pistola calibro 7,65, 
quella che ha ammazzato Fabrizio 
-Ceruso nel luogo in cui i proletari 
di San Basilio continuano a portare 
fiori, senza nutrire, a diHerenza dei 
cronisti dell'Unità, dubbio alcuno su 
chi sia l'assassino. 

del consiglio di fabbrica della Voxson 
e la sezione del PSI di Sa-n Basilio. 

Quando sono , arrivati i burocrati 
del 'PCI gli occupanti- gli hanno ricor­
dato il comportamento tenuto in que- . 
sti giorni, la porta d~lIa sezione chiu­
sa in faccia ai compagr:Ji fe·riti, gli at­
tacchi vergognosi sull'Unità. 

Intanto continuano in quartiere le 
. iniziative: numerose firme sono sta· 

te raccolte pe-r la denuncia alla po· 
lizia; continua la presenza proleta· 
ria sul luogo dove è caduto il com­
pagno Fabrizio. 

Le 500.000 lire di Tavi.ani ... 
Ieri sera il sindaco, il prefetto, le 

confederazioni sindacali e i capi­
gruppo comunali dei partiti dell'arco 
costituzionale, dopo una riunione in 
prefettura, erano arrivati a u.n accor­
do su una pOSSibile soluzione alla si­
tuazione di San 'Basilio. Il prefetto 
si era impegnato · a convocare per 
oggi i rappresentanti dei costruttori, 
e degli Entiprevidenziali proprieta­
ri di case, per reperire 400-500 allog­
gi per i «casi più bisognosi esclu­
dendo i professionisti dell'occupazio­
ne lO. I sindacati avevano contempora­
neamente chiesto il « congelamento 
rella situazione" usando un termine 
che, riferito alla situazione esisten­
te, risohia di sfgnificare la continua­
zione dello stato di assedio. 

Ieri notte l'insonne ministro di poli­
zia ha avanzato una proposta di so­
luzione «·onorevole» dell'intera vi­
cenda: 500 mila lire a ciascuna fami­
glia purché se ne andasse al più pre­
sto dalle case occupate. Gli occu­
panti hanno risposto sdegnosamente. 
Qualcuno si è divertito: « Ma ,che ce 
devono dà, nun cianno una lira, semo 
indebitati co' mezzo ' mondo". Que­
sto è il prezzo che Taviani è dispo­
sto a pagare per cancellare 11 mesi 
di immensi sacrifici, di lotte, di or­
ganizzazione proletaria. Questa è la 
somma con cui Taviani vuole riscat­
tare il sangue che ha fatto versare a 
San -Basilio. 

Da oggi alle 12 la'- giunta regiona­
le sta discutendo UrTa proposta di 
disegno di legge che potrebbe esse­
re rapidamente approvata. ,I punti 
principali di questa soluzione improv­
visata SOjlo: 1) reperimento di 500 
alloggi I iberi di proprietà dei costrut­
tori e degli Enti previdenziali: 2) 
verifica dei requisiti delle famiglie 
occupanti a San Basilio: 3) divisio­
ne delle spese di affitto in proporzio­
ne di 5 mila lir!3 a vano mese per 
gli occupanti IAOP e il resto a cari­
co della regione: 4) riapertura dei 
bandi di concorso IACP per l'assegna­
zione di al16ggi con la inclusione nel­
le liste anche delle famiglie di San 
Basilio. 

,II rifiuto di vendere la lotta è la 
dimostrazione più lampante anche 
per chi non ha occhi per vedere né 
orecchi per sentire (e tra questi c 'è 
anche l"Unità) che alla « guerra tra i 
poveri" il proletariato preferisce la 
guerra contro i padroni. Deve averlo 
capito anohe Tozzetti, il capo del 
SUNIA, quando è andato a riferire 
la proposta af.fermando che si trat­
tava di un « congruo emolumento ", e · 
si è sentito rispondere in faccia «ba­
sta, non averno bisogno della cari­
tà" cc venduto ". 

OGGI I FUNERALI 
DI FABRIZIO CERUSO 

La famiglia di Fabrizio Ceruso abita 
in una zona vecchia di Tivoli, in via 
Col Sereno. Una casa piccola a éui 
si arriva attraverso scale strette. Pro­
prio domenica, il giorno dell'assassi-

nio di Fabrizio alla famiglia era sta­
to assegnato un appartamento alle 
case popolari di Villa Adriana, dopo 
più di10 anni di attesa. La casa è pie­
na di parenti venuti dalla provincia di 
Salerno, il padre di Fabrizio, nettur­
bino, iscritto al PCI, ci dice « dopo 
essere stato Cl Brescia, mi tocca ve­
dere mio figlio morto! ». Una delega­
zione di compagni occupanti, di lot­
ta Continua, del Collettivo politico di 
Tivoli, parla ai genitori del dolore dei 
proletari di San Basilio, della col1et­
ta che si sta facendo con la più com­
mossa partecipazione (è già stato su­
perato un milione) e del desiderio 
di tutti di fare il funerale a San Basi­
lio_ Il padre si dice contento di tut-

_ to questo, ma insiste per i funerali 
in forma privata, senza le bandiere. 

« Anche se so che mio figlio è sta­
to ucciso perché stava lì per una co­
sa giusta». E' una decisione che va 
rispettata, anche se si capisce che 
sono in molti ad aver voluto che il 
funerale di Fabrizio no... sia politico. 

Anche il ruolo · del PCI è chiaro: a 
Tivoli non un manifesto è stato affis­
so · per ricordare la morte di Fabrizio. 

Qualche burocrate è andato al Comu­
ne per protestare contro le scritte 
e i manifesti fatti dai compagni! In­
somma un compagno assassinato dal­
Ia polizia perché si batteva per il di­
ritto aUa casa di tutti i proletari per 
i sostenitori del compromesso stori­
co d·ev'essere seppellito come una 
vittima della « guerra tra i poveri »_ 

A ques-to punto, si domanda Agnel­
li, perché finanziare una cassa inte­
grazione che serve a tenere inoccu­
pati gli operai? Nella risposta a que­
sta domanda sta la sostanza del pro-

L'ispirazione del padrone della Fiat, 
insomma, è tale e quale quella di un 
rapinatore che si presenta in banca 
con la pistola spianata (nella fatti­
specie la minaccia di migliaia di li­
cenziamenti nei grarrdi stabilimenti e 
nelle centinaia di fabbriche medie o 
piccole che dipendono dal ciclo Fiat) 
dicendo: "Basta che mi diate tutto 
H mal/oppo subito, e rinuncerò a fare 
la rapina » ..• Con l'ulteriore particola­
re che il malloppo che Agnelfi pre­
tende di intascare verrebbe sottratto 
alla cassa integrazione, e cioè agli 
operai; e che, oltre al malloppo, 
Agne"i pretende la piena disponibi­
lità operaia a farsi trasferire, sfrutta­
re, spostare e affungare come fa più 
comodo alfa sua ristrutturazione. Mi­
ca male come programma1 

L'intervistatore di Umberto. Agnel­
li si affretta a dichiarare che un si­
mile piano è rivoluzionario, e l'ammi­
nistratore delegato della Fiat ag­
giunge che non se ne può fare nien­
te senza l'accordo del partito comu­
nista e del movimento sindacale. 

In questo modo la Fiat ri/ancia con 
un ricatto spudorato la strategia del­
le commesse e delle sovvenzioni sta­
tali e sfruttando le disponibilità 
espresse dai sindacati e quelle con­
fermate dal partito revisionista e la 
stessa presa di posizione del mini­
stro del Lavoro a favore di una mo­
dificazione de/!'uso defla cassa in­
tegrazione. 

... ------------------------------------._--------------------------------------~----------.. 
Mobilitazione. in tutta · Italia 
del Cile - Sabato le grandi 
zioni di Roma e di Milano 

a sostegno 
manifesta-

Cortei, comizi, spettacoli, e numerose fermate di lavoro nel primo anniversario del gol· 
pe - L'opportunismo della sinistra riformi sta che evita di pronunciarsi sull'appello alla 
mobilitazione unitaria· Calunnia e carità pelosa in una deplorevole polemica dell'Unità 

In tutta Italia si sono svolte oggi 
manifestazioni di massa, iniziative 
di. sostegno alla resistenza cilena, 
comizi, spettacoli. Questa mobilita­
zione che ha interessato tutto il pae­
se, i grandi come i picco'li centri, 
proseguirà nei prossimi giorni fino 
a sfociare sabato nelle grandi mani­
festazi'Oni nazionali di Roma e di 
Milano. 

In questa mobilitazione, legate alle 
parole d'ordine della solidarietà col 
Cile, dalla richiesta della libertà per 
tutti i prigionieri politici sequestrati 
e torturaU dal'la giunta fascista, a 
quella della fine dello stato di guerra 
interno, dei tribunali e dei consigli 
di guerra, e quella di far sa'lva la 
vita ai dirigenti dei partiti della si­
nistra cilena da Corvalàn a Van 
Schouwen, fino alla riconferma che 

. « non, un'arma, non un soldo, non un 
rappresentante siano uati ai militari 

fascisti cileni lO, noi proponiamo an­
che le parole d'ordine e le rivendi­
cazioni cresciute nel movimento di 
massa in questi mesi di fronte allo 
sviluppo delle trame reazionarie, da'I­
la garanzia del diritto di organizza­
zione democratica dei soldati, alla 
messa fuorìlegge del MSI e di tutte 
le bande fasciste, ' aiio scioglimento 
del SID, all'uscita dell'Italia dalla 
NATO. 

Oggi, 11 settembre, in molte città 
italiane la classe operaia ha rinnova­
to con vigore il proprio impegno per 
il Cile. Scioperi di un quarto d'ora S'O­
rlO stati effettuati nelle fabbriche di 
Firenze, Livorno, Pisa. A Piombino 
gli operai delPltalsider si sono fer­
mati. per mezz'ora. Lo stesso hanno 
fatto gli operai della Candy di Mon­
za, su decisione del consig:Ii'O di fab­
brica. Uno sciopero è stato effettua-

SABATO 14 • MANIFESTAZIONI 
NAZIONALI AL FIANCO DELtA RESISTENZA 
CIL'ENA 

Le manifestazioni sono state promosse da Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia. Hanno -aderito i partiti della si· 
nistra cilena, MIR, MAPU, Partito Radical, Izquierda Cristiana, 
Part'ito Social'ista_ 

ROMA· Alle 16,30 a piazza Esedra 
MILANO - AI,le 15,30 in piazza del Duomo 

to nelle fabbriche della provincia di 
Reggio Emilia. 

Martedì la federazione CGIL-CISL­
Ult aveva emesso l'appello alla mo­
bilitazione, nel quale però non veni­
vano fatte proposte precise per la 
giornata deI1'11 . . Ritardi e mancate 
definizioni non certo casuali che in­
dicano come nel sindacato, in una si­
tuazione caratterizzata dal,le · mano­
vre dilatorie più vergognose' rispetto 
al"la ripresa della lotta, stiano . preva­
lendo, anche su questo terreno, i ri­
catti delle forze direttamente legate 
alla DC. . 

In tutta Europa si svolgerà il 18 
e rI 19 il boicottaggio alle navi bat­
tenti bandiera cilena . I sindacati dei 
portuali italiani, unitamente alle or­
ganizzazioni sindacali europee, ne 
hanno dato l'annuncio riconfermando 
«l'esigenza di un costante impegno 
di so'lidarietà". 

Alla convocazione delle iniziative, 
l'oca l i e nazionali, la sinistra rivolu­
zionaria è andata con l'O spirito della 
massima unità. Sono numerosi gli 
esempi di unità di tutta la sinistra 
realizzati per 1'11. Ciò rende ancor 
più contraddittorio e ingiustificabile, 
l'.atteggiamento assunto sul piano 
generale dai partiti del'la sinistra ri· 
formista, che hanno deciso di non 
dare alcuna risposta seria e convin· 
cente al I1'Ostro invito per una mobili­
tazione nazionale che abbia il mas­
simo di risonanza e eserciti il massi-

(Continua a pago 4) 
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ROMA· UN CORTEO 0115.000 COMPAGNI, CON IN TESTA I PROLETARI DI S. BASILIO "eh - ff d N I-?" 
«La PCllitica D.C. non cambia mai: I a on a a apol -
é"fatta col sangue degli operai» 
Nei comizi è stato ricordato il compagno Fabrizio Ceruso, e ribadita la volontà di non 
cedere sulle case occupate 

« Compagno -Ceruso sarai vendi­
cato,,_ Dietro questo striscione un 
corteo lunghissimo, più di 15_000 
compagni, ha percorso martedì po­
meriggio la città, sfilando per ore da 
piazza l:sedra a piazza Santi Apostoli. 

I compagni di lotta di Fabrizio apri­
vano il -corteo con striscioni e ban­
diere rosse, gridando slogans con­
tro la - polizia assassina. 

La manifestaziòne, indetta dal Co­
mitato dr lotta per la casa di San 
Basi-lio e dal- collettivo politico di 
Tivoli, dava una risposta centrale, di 
massa all'assassinio feroce di un 
compagno che si è battuto fino alla 
morte, insieme a migliaia di prole­
tari in un quartiere occupato mili­
tarmente dalla poi izia, per rivendiéa­
re il diritto a una casa . La partecipa­
zione al corteo con le parole d'ordi­
ne dell'allontanamento della polizia 
da San Basilio, della revoca degli 
sgomberi, della libertà per i com­
pagn-i arrestati, de'Ila punizione dei 
re.sponsabili della morte del compa­
gno Fabrizio è stata preparata nei 
quartieri proletari di Roma con una 
propaganda massi'ccia e capillare. Il 
Comitato di lotta per la casa di $an 
Basilio decideva la partecipazione 
con una delegaz-ione più numerosa 
possi,bile, nei limiti che la necessità 

di una vigilanza continua alle case 
occupate, imponeva. 

Il dato caratterizzante del corteo 
è stato senza _ dubbio la grossa e si­
gnificativa partecipazione di operai 
e proletari da tutti i quartieri di 
Roma, delle donne, protagon iste del~ 
la lunga lotta per la casa a Roma. 
Il Comitato di lotta per la casa di via 
Pescaglia, alla Magliana, ha parteci­
pato in massa al corteo come pure 
il comitato di quartiere del'la Ma­
gliana, i comitati autonomi e il col­
lettivo di Torre Spaccata. «A San 
Basilio lo abbiamo dimostrato è sem­
pre più forte i I proletariato», «il 
sangue dei compagni non lo dimen­
tichiamo, le case sono nostre e ce 
le teniamo", «la casa è un diritto 
di tutti i proletari, fitti bassi e case 
popolari ". Questi g-li slogan gridati 
senza tregua per tutto il percorso, 
accanto a quelli contro la Democra­
zia Cristiana, il governo, la messa 
fuorilegge del MSI. " La politica DC 
non cambia mai, è fatta col sangue 
degli operai", «prima del'l'inverno 
buttiamo giù il governo", « bombe, 
tasse, carovita con questo governo 
facciamola finita ", 

Lo striscione di Lotta Continua 
apriva la seconda parte del corteo, 
numerosissima, - ohe raccoglieva la-

voratori, compagni e studenti delle 
organizzazioni rivoluzionarie. A piaz­
za Santi Apostoli si è tenuto il comi­
zio conclusivo della manifestazione_ 
Ha parlato per primo un compagno 
del collettivo politiCO di Tivoli che 
ha ricordato Fabrizio e la sua co­
stante assiduità nella militanza comu­
nista davanti alla Pirelli fin dal '69. 

Dopo una donna occupante di Ca­
sal Bruciato che ha portato l'adesio­
ne commossa al'la manifestazione, 
ha concluso un compagno del comi­
tato di lotta per la casa di San Basi­
lio. Dopo aver ricordato come il tra­
dimento e la violenza inaudita del'lo 
stato ' abb iano trovato la ferma, giu­
sta risposta di un intero quartiere 
nella difesa degli occupanti, ha sot­
tolineato come l'uccisione del com­
pagno Fabrizio, che colpisce 'tutta 
una classe , sia un av\tertill)ento e 
un'intimidazione verso le lotte ope­
raie dell'autunno. « Questa grandio­
sa manifestazione è il segno più 
ohiaro della mobilitazione che si è 
creata intorno alla nostra lotta, la 
forza per andare avanti fino al rag­
giungimento dei nostri obiettivi ", co­
sì ha concluso, invitando i compagni 
a continuare i'I preSidio del quartiere, 
fino a quando la polizia non lo ab­
bandoni. 

La soluzione è una sola: case per 
, , 

tutti, affitto proporzionato al: salario 
Attendono da mesi lo sgombero degli alloggi occupati a novembre 

Presto potranno ab itare nelle loro case 
i 145 assegnatari I ACP di San Basilio? 

Molti di essi vivono in baracche o in dormitori pubblici - Incontro con il prefetto - Si attende solo 
l'ordine della magistratura -Per gli occupanti che ne hanno bl~n_o previste sistemazioni provvisorie - ~ -- - _ .. -- - .-
Questo è n titolo di un articolo 

uscito 1'8 agosto scorso sull'Unità, 
C'he si concludeva con le seguenti pa­
rol-e: «41 comitato degli assegnatari 
e la sezione comunista di San Basi­
lio hanno diffuso in questi giorni un 
volantino ... per -sollecitare una rapi­
da e positiva soluzione ». 

Alla soluzione ra:pida e definitiva 
ci ha pensato Taviani con ' le sue 
truppe. Quanto alle soluzioni prov­
vis'orie, a-l,le quali il ~Cl eil SUN'IA 
pensavano ben prima del1'8 agosto 
per g'li occupanti di San Basilio, so­
no sempre state un cavaVo di bat­
taglia della spartizione clientelare di 
un sottomerc_ato edilizio l-egato al­
l'assistenza, sulla pelle dei bisogni 
e del,le 'lotte prol'etarie. 

Per il triennio '71-'73 sono stati as­
segnati al comune di Roma, in base 
alla 865, i seguenti fondi: 

52.600 milioni per l'eliminazione 
delle « abitazioni improprie» (63.937 
miliardi compresa la provincia). la 
GESCAt (che dovrebbè poi paS!.dre 
il mandato allo IACP che doveva es­
sere l'ente esecutore) doveva costrui. 
re ' 4.781 appartamenti per un costo 
medio di 2 milioni a vano (compresa 
l'aliquota di urbanizzazione). Si può 
lasciare immaginare il vasto margi­
ne che tali « preventivi comportano 
in termini di guadagno. Di queste 'ca­
se, previste entro l'anno santo, non 
ne è stata cominciata nessuna e già 
si parla di ridurre le costruzioni a 
3.500 case dato (~ l'aumento del costo 
di produzione » del 7 per cento, il che 
porterebbe queste abitazioni « fanta­
sma » a costare quasi 2.600.000 a va­
no. 

2.500 milioni per opere di risana­
mento e manutenzione del patrimo­
nio delle abitazioni di stato. 

3.000 milioni per il risanamento del-

COMMISSIONE 
NAZIONALE FINANZIAMENTO 

La commissione nazionale fi­
nanziamento è convocata a Ro­
ma domenica 15 settembre al­
le ore 9 in via Dandolo 10. 

Nessuna zona può esimersi 
dal far partecipare un proprio 
rappresentante. 

le abitazioni economico-popolari degli 
enti pubblici. 

5.000 milioni per il finanziamento 
di cooperative, più 1.200 per le pro­
vince. 

2.000 mi-lioni per l'intervento nei 
centri storici a livello provinciale. 

17.800 milioni per case albergo. 
3.600 per alloggi destinati a dipen­

denti delle imprese pubbliche. 
18.000 milioni di fondi di mutuo ai 

comuni per l'acquisizione di aree e 
(»pere di urbanizzazione più 9.000 mi­
lioni per il '73. 

A questi stanziamenti vanno ag­
giunti quelli « straordinari» e quelli 
già ottenuti, insomma fissi e abitua­
li. Per 'Roma si arriva insomma a cir­
ca 100 miliardi per il 1973, PER L'AT­
TUAZIONE DI PROGRAMMI DI EDI­
LIZIA ECONOMICA E POPOLAR'E PER 
OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMA­
RIA E SECONDARIA. 

Con tutti questi miliardi niente è 
stato fatto. Gli unici miliardi stanzia­
ti dal comune di Roma sono liRE, usa­
ti per affittare abitazioni per 6.000 
famiglie circa. 

Un miliardo speso per mantenere 
500 famiglie in albergo e altri 3_ per 
le centinaia di case assegnate ad 

Acilia, Ostia, Monti Pecoraro ecc. _ 
Delle 6.000 case promesse nel '71 

dunqu_e ne sono state assegnate so· 
lo poche centinaia. Tutto « il costrui· 
to » fino ad oggi è stato fatto comun­
que con vecchi stanziamenti che non 
incidono per niente sui' nuovi del· 
1'865. 

ROMA 1973: 63.903 abitazioni vuo­
te, per complessivi 211.485 vani. An­
cora circa 7.000 famiglie vivono in 
abitazioni « improp-rie»: grotte, ga· 
rage e baracche (solo a Roma vivono 
in baracche 3.124 famiglie). Altre 750 
kmiglie vivono in coabitazione e 630 
in alberghi su sovvenzione comuna­
le e della regione. (Costano un mi· 
Iiardo al comune e trecento milioni 
alla Regione). Gli sfratti esecutivi so­
no 8.660 fino al 31-1-'74. Complessi­
vamente 16.516 famiglie sono sotto 
sfratto. 

Dunque le «soluzioni provvis-orie " 
sono in realtà destinate a durare per 

, anni, hanno un CO$to economico al­
tissimo e servono a mantenere un 
sotto bosco clientelare ed elettorale 
'che ha come capofi'la i padroni delle 
pensioni e degli alberghi. 

Il SUNIA ha sempre incoraggiato 
e ha proposto ,n prima persona ai 
proletari in lotta le « soluzioni prov­
visorie ,': San Basilio è solo l'ultimo 
esempio, così successe anche all'oc­
cupazione di Via Cavour. 

A San Basilio, venuti a proporre 
la loro mediazione dopo 4 giorni di 
assedio militare e una vittima, si 
muovono ancora una volta per otte­
nere per'" i casi più bis-ognosi " l'as­
sistenza della regione. 

A Tozzetti, i'l boss del SUNIA che -
ha fatto la proposta, gli occupanti 
hanno gridato: « Venduto! ". 

NAPOLI - Nelfe case occupate. 

«Signor sindaco, Napoli affonda, 
come salvarla? " chiede J-'inviato spe­
ciale del Corriere della Sera, « Non 
ho nessuna possibilità di salvare Na­
poli e nessuno ha questa possibHi­
tà » risponde il sindaco. Con queste 
due battute si apre l'intervista a Bru­
no MiLanesi, tenace sostenitore dello 
sventramento del centro di Napoli e 
dell'espulsione di 300.000 proletari, 
eletto di fresco "primo cittadino., 
dalla carica di assessore all'urbani­
stica. 

Un'intervista esemplare che si con­
clude con questa battuta sugli am­
ministratori di Napoli: «Forse sia­
mo cattivi, ma restiamo insostitui-
bili B . -

Che questa idea del primato gavia­
neo democristiano a Napoli non sia 
condivisa - e l'hanno dimostrato so­
prattutto due anni di lotte operaie e 
proletarie, ma anche le bordate di fi­
schi e di 'pugni chiusi che hanno ac­
colto pochi giorni -fa la comparsa di 
Milanesi sul palcoscenico, durante 
uno spettacolo teatrale organizzato 
dal comune alla Reggia -, che la 
barca democristiana faccia acqua da 
tutte le parti sotto il peso di respon­
sabilità gravissime, ultima in ordine 
di tempo quella dell'esplosione di 
casi di tifo e paratifo all'interno del­
l'ospedale Cardarelli, a Bruno Mila­
nesi non interessa. Il dato fonda­
mentale è che Gava e la sua ' corte 
non devono essere sostituitj. A que­
sto punto appare chiaro che chi sta 
affondando non è Napoli, ma chi in­
vece, a Napol i e fuori, tenta in tutti 
i modi di affondare e ricattare le 
lotte per poter continuare ad essere 
insostituibile. E' infatti la paura di 
queste lotte, del loro carattere esplo­
sivo e generale, la ooscienza della 
centralità di una città come Napoli 
rispetto a tutto H sud, che ha spin­
to il Corriere della Sera a dare gros­
so spazio agli episodi di lotta che si 
sono susseguiti giorno dopo giorno 
a Napoli e Caserta, rimettendo sot­
to processo, come un anno fa, la 
classe politica locale per poter resu­
scitare, come allora, lo spettro del­
l~ provocazione, delle strumentaliz­
zazione fascista della miseria. Ma 
riproporre iii fantasma dell'eversione 
fascista ohe fa leva sul disagio ma­
teriale dei proletari (non solo disoc­
cupati; si è parlato di infiltrazioni 
anche tra gli operai della Fiore di 
Caserta) è un tentativo fallito sul 
nascere: questo proletariato ha or­
mai alle spalli anni di storia, ha 
acquistato capacità di capire, identifi­
care nemici e controparti , scegliere 
il terreno di lotta adeguato di volta 
in volta all'obiettivo. Questo livello 
è il dato acquisito, da cui tutte le 
lotte partiranno per andare avanti. 

Nelle mobilitazioni che sono ri­
prese dopo la chiusura ufficiale del­
le ferie, nella discussion'e che si è 
immediatamente aperta in fabbrica, 
c'è infatti una potenzialità nuova , una 
attenzione più viva a tutto quanto 
succede intorno. Non è quasi pas­
sato giorno senza che ci fossero 
cortei o blocchi stradali; momenti 
staccati di lotta, legati però tra di 
loro da uno stesso filo che è la vo­
lontà d'i ribattere colpo su colpo 
l'attacco scatenato dai padroni e 
dal loro governo. 

Sui punti immediatamente evidenti 
di questo attacco la disoccupazione, 
la cassa integrazione, il caro-vita, 
la risposta non si è fatta aspettare. 
Sono state le donne di Secondigliano 
che hanno chiesto il ribasso della 
pasta almeno al prezzo del luglio 73 
(circa 80 lire al Kg. meno del prezzo 
oggi pattuito da De Mita) ; le pro­
letarie di via Campegna a Fuorigrot-

ta che hanno imposto con i blocchi 
stradali la chiusura di tutti i negozi; 
le donne e i bambini di Forcella che 
hanno confiscato direttamente dal 
camion e distribuito la pasta nel 
quartiere; le donne assegnatarie del 
quartiere Don Guanella che da 4 me­
si aspettano invano 4a luce e la 
acqua; per la luce hanno fatto gli 
attacchi abusivi e mercoledì notte 
l'ENEL gliel'ha tagliata. Sono anda­
te in 200 sotto la Prefettura con le 
mazze in mano a gridare contro il 
governo, contro i I prefetto ed i po­
liziotti che sbarravano il portone: 
« Abbiamo fatto tanto per avere una 
casa popolare a basso prezzo e ades­
so, con questi aumenti , non ce -la fac­
ciamo più a campare ". 

Sono stati i disoccupati che, do­
po il blocco della Ferrovia e ,lo scon­
tro con la pol'izia, hanno continuato 
a muoversi in corteo, creando bloc­
chi mobili ora sotto il Municipio, 
ora sul rettifilo, ora davanti al col: 
locamento. La promessa che gli era 
stata fatta di 1.500 posti in altri can­
tieri di lavoro è sfumata con la cri­
S'i del Comune e l'insediamento del 
nuovo sindaco; in cambio, g'li è stato ' 
detto dal collocatore: «L'America è 
finita, andate a rubare,,; e, contem­
poraneamente a questi di Napoli, i 
disoccupato di Torre ' Annunziata che 
hanno bloccato per due voltel:auto­
strada Napoli-Salerno, e di Ercolano 
e Villaricca che dopo essersi presi 
l'aula consigliare, sono scesi in 
piazza. 

Sono stati gli operai delle medie e 
piccole fabbriche, colpiti da sospen­
sioni, cassa integrazione, licenzia­
menti. I compagrli della Fiore di Ca­
serta innanzitutto, che hanno « inau­
gurato" questa ripresa delle lotte 
con ' un'occupazione di stazione: 
esempio pericoloso, che non a caso 
ha messo in allarme i po'litici come 
l'on. Francesco Compagna, il quale 
ha subito ,fatto un'interrogazione par­
lamentare per sapere quali provveci'i­
menti il Governo intendesse adotta­
re e perché mai con gli operai di 
Caserta si continuasse a tenere un 
atteggiamento diverso che con i di­
soccupati di Napoli, prontamente ag­
grediti dagli uomini del questore 
Zamparel'li; poi, gli operai della Falco 
ohe hanno occupato la fabbrica, ri­
fiutando la cassa integrazione spe­
ciale, perché la padrona non la vo­
gliono più avere tra i piedi. Da quat­
tro giorni fanno barricate 'incendiate 
in mezzo alla strada ; entro la pross i­
ma settimana hanno deciso di con­
vocare autonomamente un'assemblea 
aperta, servendosi dei collegamenti 
diretti con i C.d.F. di altre piccole 
fabbriche, anche per costringere il 
sindacato On particolare la CGIL che, 
in nome della coesistenza pacifica, 
rifiuta il suo appoggio ag.Ji operai , 
perché la fabbrica è "terreno" del­
la CISL) a prendere posizione sulla 
loro proposta: uno sciopero generale 
di zona per il salario garantito, con­
tro il carovita; e, ancora, gli opera-i 
del. calzaturificio Cavaliere, anche 
esso occupato contro l-a serrata e 
i licenziamenti. 

Oggi tutta questa tensione che si 
esprime non solo nelle lotte aperte 
e nella scelta di forme dure, ma an­
che nei discorsi dei proletari nei 
quartieri, sui tram , per la strada. 
viene raccolta dentro le grosse fab­
briche. Fino dai primi giorni del 
rientro , l'attenzione e la discussione 
degl-i operai dell'Alfa Sud si è ferma­
ta su tutti gli episodi di lotta esterni , 
più significativi : dalle manifestazio­
ni durissime dei disoccupati di Acer­
ra che hanno coinvolto l'intero pae­
se , al presidio della stazione degli 
operai della Fiore , all'a mobilitazione 

delle donne sul prezz'o della pasta -
in particolare q'uelle di Forcella -, 
alla lotta dei disoccupati. E, intanto, 
si è rimesso in moto l'ingranagg-io 
della lotta in fabbrica, attraverso al­
cuni scioperi di reparto. La richiesta 
di un'alternativa organizzativa, ma· 
turata con la crescita del'le avanguar-

- die autonome, ma anohe della situa­
zione pol-itica generale, non è di­
sgiunta da quella di trovare forme 
di unificazione con il movimento 
esterno. 

Questo atteggiamento operaio crea 
non poche contraddizioni dentro il 
C.d.F.: al reparto verniciatura alcuni 
delegati si sono dimess-i, non aven­
do ancora la forza di schierarsi, 
mentre altri, alle carrozzerie sono 
andati all'esecutivo, per imporre una 
riunione immediata. 

All'ltalsider la lotta contro la ri- ­
strutturazione è già , partita, co'invol­
gendo vari reparti e saldandosi su­
bito con la richiesta di apertura del­
la I-otta sulla piattaforma aziendale 
e sul salario. Così, in molte altre 
fabbriche si stanno preparando e 
presentando le piattaforme. Nono­
stante i cedimenti degl,i esecutivi dei 
C.d.F:, di fronte qlla richiesta padro­
naie di straordinari e comandate, no­
nostante la stretta repressiva, sensi­
bHissima in molte fabbriche, tesa a 
stroncare l'assenteismo attraverso 
multe, sospensfoni, lettere di am­
monizione; nonostante le voci di 
cassa . integrazione fatte circolare 
preventivamente per spezzare ed in­
debolire la forza operaia, esce oggi 
ovunque la volontà precisa di apri­
re le vertenze, di scendere in lotta. 
In una s-ituazione in cui _ la tensione 
sociale non può che crescere e le 
lotte proletarie - dai disoccupati, 
agi i studenti, ag'1i impiegati comuna­
li e dei servizi - moltiplicarsi a rit­
mo serrato, i tempi dell'entrata in 
campo delle -grosse fabbriéhe sono 
decisivi per dare un riferimento po­
litico unitario a queste lotte. Ma una 
C'osa' deve essere chiara: l'autunno 
caldo a Napoli è cominciato, parten­
do dai livelli già acqui-s-iti -dl,i'l movi­
mento generale. Continuare a ripe­
tere, come fa tristemente il Manife­
sto, che « l'unità si è frantumata_o. si 
è dispersa organizzativamente e ne­
gli obiettivi, - s-ino a dimostrarsi pe­
riculosamente _ irrecuperabile .. _ " vuoi 
dire non cogliere il legame necessa­
rio tra la svolta nella situazione po­
litica generale e il salto di qual ità di 
queste nuove lotte che si esprime 
non solo nella scelta di forme sem­
pre più radicali, ma nella capacità di 
saldare insieme 'lotta contro la ri­
strutturazione e i licenziamenti e lot­
ta generale sul salario; vuo'l dire 
pensare stupidamente che i l movi­
mento ricominci sempre da zero e 
debba ogni volta ripercorrere le me­
desime tappe; vuoi dire ignorare, 
oltre alle rotte stesse, questa diver­
sa sensibilità e attenzione operaia 
alle mobilitazioni ester:ne alla fabbri­
ca , frutto di una unificazione che ha 
fatto, soprattutto quest'anno, gros­
si passi avanti ; vuoi dire, infine, su­
bordinare a un « risveglio" sindaca­
le Ja-- ripresa di un movimento che 
è invece già in atto e che è proprio 
il sindacato, accelerando una serie 
il dato da cui partire per smuovere 
di contraddizioni. Quella che il « Ma­
nifesto" chiama inerzia sindacale è 
in realtà la scelta precisa di tenere 
staccate le lotte, di emarginare i di­
soccupati dal resto del movimento, 
di ritardare il più possibile la scesa 
in campo delle grosse fabbriche , di 
limitare l 'esigenza operaia di unifi­
cazione all'esterno della fabbrica , al­
le delegazioni in Prefettura contro 
l'aumento della pasta. 



Giovedì 12 settembre 1974 

Prosegue a Firenze 
l'occupazione delle case 
M~ntrè pesa ancora sulla testa de­

gli occupanti la minacc ia dell'inter­
vento della polizia, ci si avvia verso 
le trattative :.. la iforza e la coscienza 
degli occupanti ,non accetta compro­
messi ! 

La lotta degli occupanti , iniziata 
nel pieno dell'estate con forrfle ap­
parentemente isolate, è un primo 
sbocco di un movimento di lotta so­
ciale '(per la sanità, trasporti , verde, 
acqua, casa) che in modo frammen­
tario è andato avanti a Firenze in que. 
sti ultimi anni. Questa lotta nata co­
me risposta proletaria al mal gover. 
no democristiano da una parte, e al­
la gestione immobilista e quindi fai. 
limentare d~II'IACP da parte di for­
ze di sinistra dall'altra, si inserisce 
direttamente nella risposta generale 
che la classe operaia in modo auto-

-nomo sta ,dando all'attacco della bor­
ghesia alle condizioni di vita del pro­
letariato. 

Il ' livello della lotta degl i occupan­
ti ohe è andato crescendo paralle­
lamente al consolidarsi della unità in­
terna e dei rapporti politici con ' la 
classe operaia, ed in partico lare con 
i settori più avanzati e coscienti di 
essa, dopo aver superato l'iniziale 
isolamento interno, ha prodotto anche 
una struttura organizzativa con dele­
gati di stabili e con un comitato di 
occupazione. ' 

r volantini che gli occupanti hanno 
dato davanti alle fabbriche, la di-

,scussione con i delegati hanno dato 
i loro significativi frutti: sono sino 
ad ora 21 i consigli di fabbrica più 
il consiglio di zona e l'esecuUvo del 
terzo consiglio di zona industriale 
che hanno portato alle case occupa­
te mozioni di appoggio alla lotta. 

, ' Questo risultato politico, indubbia­
mente grosso, non è che un punto 
di partenza per sVil'uppare ed esten­
dere ulteriormente la lotta sino al 
conseguimento degli obiettivi della 
piattaforma del comitato di occupa­
zione: 'O sospensione del1'esecuzio-

MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 

Giovedì 12 
CASA'LE MONFERRATO - Ore 

21 in piazza Mazzini spettacolo 
del canzoniere popolare. 
BRESCIA 

Giovedì 12 ore 20,30 nella 
sala • alla Cavallerizza" spet­
tacolo a sostegno della resi­
stenza cilena con .piero Nissim. 

UDINE - Alle 18 in piazza Ve­
nerio manifestazione unitaria in­
detta dal Comitato -Italia-Cile . 
Aderiscono ANPI, CGIIl, UIL, 
PCI, PSI, ,PRI , Movimento Friu'li, 
,FGCI, ' FGSI, AGLI Gioventù 
Aclista, Avanguardia Operaia, 
PD,UP, ,A'l'EF, Lega Autonomi 10-

, cali, parla il compagno cileno 
Riez_ 

FELTRE (Bl) - Alle 1'8 in via 
Roma, manifestazione indetta 
dal Comitato Cile. Aderiscono 
Lotta Continua, PDUP. Parlerà 
un compagno del MAPU. 

MIRANO (VE) - Alle ore 21 in 
piazza Barche il Ci-rcolo Ottobre 
presenta lo spettacolo « Cile 11 
settembre, No al fascismo, No 
alla DC -. 

MODENA - Giovedì 12 alle 21 
alla sala di cultura assemblea 
sul Cile promossa da Lotta Con­
tinua e PDUP. 

FUSIGNANO (RA) - Alle 20,30 
a piazza Corelli , comizio e mo­
stra sul Ci le indetto da Lotta 
Continua. Parleranno un compa­
gno della sin istra rivoluzionaria 
cilena e la compagna Grazia -Re­
bufti, operaia l icenziata OM&A. 
SIENA 

Giovedì 12 alle ore 21 ai giàr­
dini della Lizza spettacolo a so­
stegno della resistenza cilena 
organizzato da Lotta Continua 
e il Circolo Ottobre con Enzo 
Del Re e Marco Chiavistelli. 

ROCCASTRADA (Grosseto) • 
'Alle '21 ,30 assemblea organizza­
ta da Lotta Continua, PCI, PDUP, 
PSI. 

ANCONA - Mani,festazrone al­
le 18 in piazza ROrna, indetta 
da 'lotta Continua , Avanguardia 
Operaia, PDUP, FGSI e Cristiani 
per i l Socialismo. 

GUARDIAGRELE (Chieti) - Mo­
st ra fotografica e com izio in 
piazza Matteot t i. 

MOLFETIA - Ore 19 manife­
stazione indetta da ,Lotta Conti­
nua, PDUP, PSI. Concentramento 
in corso Umberto . 

BRINDISI - Oggi e venerdì mo­
bi litazione contro la NATO. Mo­
stra e comizi in p iazza Vitto­
ria. 

ne dell'ordine di sgombero del preto­
re di Firenze; 2) requisizione imme­
diata da parte del sindaco di case di­
gnitose da assegnare a tutte le fa­
miglie degli occupanti a un affitto pa­
ri al 10 per cento del salario; 3) a re­
qu isizione avvenuta l'ultimazione dei 
lavori dell'intero lotto dei 536 appar­
tamenti dello IAOP da consegnare ai 
legittimi assegnatari. 

Le confederazioni sindacali, in un 
comunicato della settimana scorsa, 
pur riaffermando genericamente l'e­
sistÉmza reale di un problema della 
casa, non prendono nessun impegno 
di appoggio fino ad ora; trasformi sta 
è stata la posizione del PCI che, dopo 
l'iniziale dissenso e disinteresse, se 
privatamente prometteva appoggio, 
pubblicamente su l'Unità, condannava 
l'occupazione fino ad arrivare in que­
sti giorni, pressato dalle dichiarazio­
ni dei consigli di fabbrica, dei consi­
gli di zona e dei comitati di quartie­
re, a pubbliche prese di posizione in 
cui si 'Èl offerto per una funzione di 
mediazione di trattativa con gli enti 
locali e lo IADP. Il comitato, infatti, al 
legalitarismo del PC~, rispondeva in 
una assemblea pubblica che contro il 
sistema dei concorsi, che allungava 
nel tempo la prospettiva della casa, 
mentre il bisogno è urgente, le case 
vanno prima prese e pOi va veri~ica­
to se una famiglia ne ha diritto, e in­
fine che: "gli operai devono unirsi 
agli operai perché così possono lot­
tare per i loro diritti e per il socia­
lismo .. invece il PCI non fa. più gli in­
teressi dei lavoratori. 

Il problema che si pone ora agli 
occupanti è quello di ampliare il 
rfronte di lotta investendo le principa­
li ,fabbriche in preparazione di una 
scadenza cittadina che aumenterebbe 
ancora la loro forza contrattuale, al 
tavolo delle trattative che stanno per 
aprirsi, e per bloccare l'iniziativa di 
sgombero che ora più che mai avreb­
be il volto esplicito della provoca· 
zione. 

BISIGNANO (Cosenza) - Ore 
H3,30 'assemblea dibattito nella 
sala del consiglio comunale. 

NOTO. Ore 19 comizio. 

Venerdì 13 
IVREA - Alle 21, alla sala del­

le conferenze, dibattito. Parteci­
peranno Lotta Continua, ACLI, 
Collettivo Comunista, PDUP, 
PSI. 

ROVERETO - Alle 18, comizio 
in piazza Posta; alle ore 20,30 
proiezione del film « Cuando el 
pueblo se despierta J) indetto da 
Lotta 'Continua, PDUP, AOLl, PSI, 
aderiscono GGI'l scuola, FLM, 
Federazione Lavoratori Tessili 
Federazione Lavoratori Edili. ' 

TREVISO - Ore 2'1 in Campo 
San Parisio spettacolo "Cile 
11 settembre, No al ,fascismo, 
No alla DC " . A cura del Circo­
lo OttO'bre, di Mestre. 

REGGIO EMILIA - Alle 21, 
presso la sala 'Galileo nel quar­
tiere Santa Croce, assemblea­
dibattito organizzata da Lotta 
Continua. Parlerà la compagna 
Anna Garbesi. 

LA SPEZIA - Venerdì 13 ma­
nifestazione alle 17,30 con con­
centramento ai giardini pubblici. 
Comizio in piazza Brin. Parla 
Franco Bolis . Partecipano i com­
pagni da Viareggio a La Spezia. 
A ll e 2'1,3-0 spettacolo « Un anno 
dopo " . 

AREZZO - Alle 18 in piazza 
S. Jacopo manifestazione e co­
mizio. 

FOGGIA - Alle 18, all'audito­
rium, proiezione del film .. Cuan­
do il pueblo se despierta ... 

FOGGIA - Domenica mostra 
e proiezione film in piazza Ca­
vour. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE CHIMICI 

Riun ione presso la sede di 
Roma in via dei 'Piceni 28 sabato 
14 e domenica 15. Deve essere 
presente almeno un compagno 
responsabile per ogni situazio­
ne. 

SICILIA 
,Giovedì 12 a Palermo ore 9 

commissione nazionale scuola. 
Tutte le sed i devono essere pre­
senti. 

LOMBARDIA 
Commissione regionale scuo­

la. M ilano, via De Cr istoforis S, 
giovedì 12 , ore 17,30. Tutte le 
sedi devono essere presenti 
con i responsabil i di settore. 

LOTIA CONTINUA - 3 

USA - Una valanga PEREi'LNCILÈ:LDAT': 
di critiche contro Ford CONTRO LA NATO 
La decisione di amnistiare , Nixon ha riaperto le contraddizioni in seno all'establish­
ment - Un giudice , tramuta per protesta tutte le condanne in assoluzioni 

«N.on pensa al suicidio a causa 
del'le sue profonde convinzioni reli­
giose , ma non si sa mai " , ha detto 
questa mattina ai giornalisti un mem­
bro della famiglia dell'ex presidente 
degli Stati Uniti. 

In perfetta concomitanza con l'on­
data di critiche che si stanno abbat­
tendo su Ford, dopo la decisione del 
nuovo capo della Casa Bianca di 
amlJistiare il suo predecessore, l a 
vecchia volpe è entrata in una nuova 
fase di ~ depressione ». 

Ma il gioco non riesce : le critiche 
alla decisione di Ford per avere gra­
ziato il criminale di lusso Richard Ni­
xon si sono centuplicate nel giro di 
quarantott'ore fino a formare una va­
langa che rischia di travolgere. a 
questo punto, la stessa nuova pre­
sidenza. 

Sono gli stessi coimputati di Ni­
xon, adesso, a lamentars i, dopo 'es­
sere stati abbandonati ,sul banco de­
gli imputati dal loro capo e man­
dante principale: ieri la moglie del­
l'ex 'Consigliere della Casa Bianca 
John Dean - già in carcere - ,ha 
rivolto un'appello a Ford chiedendo­
gli di manifestare verso suo marito 
«la stessa compassione.. che ha 
avuto per Nixon. · 

Ohe Ford lo voglia, è sicuro, come 
è sicuro che il suo progetto è quel­
lo di salvare tutti gli implicati nella 
catena di scandali Watergate: già ie­
ri, ha riferito i'I consigliere legale 
della Casa Bianca, Philip Buchen, i'l 
presidente ha evocato nel corso di 
'una riunione la possibilità di un'am­
nistia generale per tutti gli accu­
sati. 

Ma sembra diffi-cile che il suo de­
siderio venga esaudito, come pure 
sembra in pericolo la speranza di 
Nixon di averla finalmente scampata: 
anziché chiudere tutta la faccenda, 
la decisione di Ford ha riaperto cla~ 
morosamente tutte le contraddizioni 
in seno all'establishment 'già emerse 
durante la fase dello scandalo pre­
cedente alle dimissioni. 

Oltre ottantamila telegrammi di 
protesta sono già arrivati alla Casa 
Bianca, mentre si susseguono 'le di­
chiarazioni e le prese di posizione 
degli uomini politiCi contrarie all'am­
nistia: «Non posso, immaginare che 
vi sia una tale presa in giro del 
principio che tutti si sia ugua'li di­
nanzi al'la legge ... J) ha dichiarato il 
senatore Sam Ervin. 

Accanto alle proteste verbali si re­
gistrano anche iniziative, soprattut-

to negl i ambienti g iud iziar i : in una 
contea del North Dakota, un giudi­
ce di corte ha annunciato che tramu· 
terà immediatamente tutte le con­
danne di reculsione non ancora scon­
tate, in asso luzioni, esattamente co­
me ha fatto Ford nei confronti del 
cr iminale -di lusso Nixon. Inoltre, si 

fa notare da più parti che , assolto 
dalla giustizia federale per volontà 
del presidente , Richard Nixon po­
trebbe essere egualmente processa­
to e punito dalla giustizia di qualche 
stato di cui ha infrantò le leggi: ad 
esempio la California dove è stato 
« pescato» per frode fiscale. 

MOZAMBICO - Pii di cento morO 
provocati dalla rabbia fascista 
La capitale sotto il controllo delle forze armate portoghe­
si e del' FRELIMO - Fuga dei razzisti bianchi ~ Spinola ne 
approfitta 'per rilanciare il suo progetto neocolonialista 

JI tentativo degli « ultras» di Lo­
renzo Marques di scatenare la guer­
ra civile per impedire l'applicazione 
degli accordi di Lusaka che garanti­
scono l'indipendenza del paese en­
tro il 25 giugno del '7-5 e riconosco­
no il :FHE'lI:MO come unico rappre­
sentante del popolo del Mozambico, 
non è passato. La rivolta dei fasci­
sti di Lorenzo Marques si è conclu­
sa martedì sera con lo sgombero 
della stazione radio da loro occupa­
ta sabato scorso e con attacchi di 
bande ,fasc iste armate nei quartieri 
africani alla periferia della città. Se­
'condo un comunicato del MFA i mor­
ti pro,vati dalla rabbia fascista sono 
più di cento. 

Non sono stati resi noti altri det­
tagli ed il comunicato prosegue am­
monendo la popolaz ione che " la cit­
tà ha sofferto" e che « si deve tor­
nare al lavoro ev itando gli scontri ". 
Il comunicato conclude , in rispetto 
degli accordi di Lusaka, con: «Noi 
ricostruiremo il Mozambico ". 

La situazione a Lorenzo Marques 
sembra adesso essere sotto il con­
trollo dell'esercito portoghese e del 
FRELIMO. Ma la violenza fascista 
dei giorni passati ha lasciato la città 
in serie difficoltà: le comunicazioni 
non sono ancora state ristabil ite ed 
il panico si è impadronito di tutti 
quei coloni bianchi che hanno qual­
cosa da temere per il loro passato 
o di quelli vittime della propaganda 
razzista deg'li « ultras ". Secondo no­
tizie non ufficiali centinaia di porto­
ghesi si sarebbero rifugiati in Sud 
Africa e molte famigli'e portoghesi e 
di commercianti di origine asiatica 

hanno abbandonato le loro case ri­
fugiandOSi nei « quartieri bianchi". 

Il presidente del FHEUMO, Samo­
ra Mache'l, ribadendo che gli inci­
denti sòno stati provocati da « crimi­
nali reazionari» ha ribadito che qua'l· 
siasi intervento esterno sarà consi­
derato come una «aggressione im­
perialista", alla quale si risponderà 
con le armi per combattere « 'i nemi­
ci della pace e dell'amicizia tra i1 
Portoga'lIo e i l Monzambico". Samo­
ra Machel ha inoltre annunc iato che 
entro la settimana prossima verrà co­
stituito un governo provvisorio con 
a capo 'un dirigente del FREUMO, 
probabi'lmente lui stesso. Sul tenta­
tivo fascista in Mozanbico deve es, 
sere sottolineata la posizione assun­
ta dal generale Spinola. 

Quest'ultimo pur condannando le 
azioni dei fascisti ed il rispetto de­
gli accordi di Lusaka, in un discor­
so alla nazione teletrasmesso mar­
tedì sera non ha perso l'occasione 
di attaccare i suoi avversari politici 
sottolineando che , egli era sempre 
stato contrario ad una decolonizza­
zione così rapida e soprattutto ' al ri­
conoscimento del FRELIMO e degli 
altri movimenti di liberazione come 
unici rappresentanti dei rispettivi po­
poli. Riprendendo la sua filosofia raz­
zista Spinola ha detto che «bisogna 
saper distinguere tra una vera deco­
lonizzazione e l'abbandono delle po­
polazioni africane alla dominazione di 
nuove dittature ". Dobbiamo stare at­
tenti ha detto Spinola " per non es­
sere accusati domani di aver tradito 
gli ideali di autodeterminazione, di 
indipendenza e di democrazia ". 

Treni e pullman per le manifestazioni nazionali 
PER ROMA 

Per la manifestazione di Roma 
parte un treno da Ge'nova che racco­
glie i compagni di Spezia, Sarzana, 
Carrara, Massa, Viareggio, Pisa, li­
vorno, Piombino e Grosseto. 

Per informazioni rivolgersi alle se­
di di Lotta Continua: 

GENOVA - piazza 'delfe Vigne 6 -
te I. provvisorio dalle 15 alle 20 
207.237. 

LA SPEZIA - via Cernaia 28 - tel. 
34.087. . 

MASSA - via Cavour. 
VIAREGGIO • Rivo lgersi in sede, 

via N.. Pisano 111. 
PISA • via Palestro - telefono 

501.596. 
RAVENNA. per Roma partirà un 

pullman alle 8 del giorno 14, davan­
ti alla sede (via G. Rossi 54). 

RIMINI, CATTOLICA, RICCIONE, 
MORCIANO: i pullman partono alle 
10 da borgo S. Giuliano. 

FIRENZE - I pullman partono da 
piazza Santa Croce aJle 11 di saba­
to. Rivolgersi al 283402 , via Ghibel­
lina 70 r. 

PRATO - Partenza pullman da piaz­
za del'l e Carceri. 

MONTEVARCHI e SAN GIOVANNI -
I pullman partono alle 13 da piazza 
Cavour di San Giovanni. 

SIENA - Partenza pu llman alle ore 
11 dalla Lizza. Per informazioni ri­
vo lgerSi tel. : 0577-286106/ 48719. 

PERUGIA - Partenza dei pullman da 
Piazza 4 Novemore al'l e 12 di sabat-o. 
Per informazioni rivolgersi alla sede 
(p iazza A lfan i 4 C). 

ANCONA: partenza alle 11 ,30 da 
piazza Stamita. Prenotazioni al 
84.397. 

PESCARA - I pullman part-ono alle 
12,15 dalla piazza del Comune. Pre­
notazioni presso 'la sede di Lotta 
Continua (via Campobasso 26, tele­
fono 23265) . 

GI ULIANOVA • da Giulianova , Te' 
ramo e provinCia: i pu llman partono 

alle 13 dal piazzale della stazione di 
Giulianova. Fermata a Teramo a 
Piazza Garibaldi alle 13,25. Per pre­
notazioni: 085-862.642. 
NAPOLI 

Per la manifestazione del 14 a Ro­
ma la sede. di Napoli organizza auto­
bus. La quota di partecipazione è di 
lire 2.000. Gli appuntamenti per la 
partenza sono i seguenti: Castellam­
mare, piazza fe rrov ie dello stato ore 
12. Torre Annunziata, piazza Cesaro 
ore 12. Torre del Greco, villa Comu­
nale ore 1'2,30. Ercolano, davanti agli 
scavi ore 12. Portici, piazza S, Giro 
ore 1'2. S. Giorgio a Cremano, piazza 
Munic ipio ore 12 . Ponticelli , 'cinema 
Pierrot ore 1'2. S. Giovanni a Teduc­
cio, largo Tartarone ore 12 ,30. Poz­
zuoli , piazza della Repubblica ore 12. 
Bagnoli , piazza Bagnoli ore 12,30. Po­
migliano, piazza Primavera ore 12 . Na­
poli centro ( compreso Vomero , Mon­
tesanto ecc.) piazza Cavour ore 12. 
Giugliano, piazza Gramsci ore 1'2. le 
prenotazioni si fanno presso tutte le 
sezioni di Lotta Continua e nella sede 
centrale id via Stella 125, tel. 450855. 

BARI - i pul1lman partono alle 7,30 
da piazza Roma. 

TARANTO - Il pullman parte saba­
to mattina alle ore 5 ,30 da piazza 
Madonna dell e Grazie. Per prenotar­
s i: sede di Lotta Continua , v ia Giu· 
sti 5, te l. 259 17. 

' MOLFETTA - Partenza per Roma 
alle ore 9, da piazza Garibaldi. 

CALABRIA • partono due pullman 
da Cosenza e Catanzaro. Tel. 31.207 
(Cosenza) e 42 .909 (Catanzaro). 

SICILIA - Per partecipare al la ma­
nifestazione di Roma telefonare a 
Palermo al 091 / 528223-464619. 

La sede di Siracusa organizza dei 
pullmans per la manifest azione di 
Roma del 14 settembre. I compagn i 
dele l sedi de lla Sicilia orientale : Ca­
tan ia, Messina , Gela, Comiso, Noto 
possono mettersi in contatto con i 
seguenti numeri telefon ici per pren­
dere accord i: 0931 / 94231 dalle 16 al-

le 18; 0931/22271 dalle 14 alle 16. 
SA'RDEONA - Partenza per la ma­

nifestazione di Roma, venerdì 13, da 
golfo Aranci con i I traghetto delle 
ore 21. 

PER MILANO 
TORINO 

'La sede organizza un treno per la 
partecipazione alla manHestazione di 
Milano. I biglietti sono in vendita 
nelle sezioni e nella sede di Corso 
San Maurizio 27 (tel. 835.695). 

IVREA - Partenza alle ore 14 dal 
piazza'l'e della Stazione. 

ALESSANDRIA - CASALE - TORTO­
NA - AHQUAT A SCRIVIA - NOVI L1-
'GURE - 'SOLERO: si organizzano pull­
man per la manifestazione di Milano. 
Rivolgersi alle sedi di 'Lotta Conti­
nua. 

TRENTO - La sede organizza pull­
man per la manifestazione di Milano. 
Concentrazione ore 9,30 via Prati 
(Università Sociologia) . Per informa- · 
zioni tel. al 37230. 

UDINE - Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, PDUP organizzano i 
pullman per la manifestazione di Mi­
lano. Partenza sabato 14 ore 7 ,30 da 
piazza 10 Maggio. Per informazioni te­
lefonare al 27239. 

MESTRF, (VE) '. I pullman partono 
alle ore 9 ,30 dalla stazione FF.SS. 
di sabato. Prezzo L. 3.700. 

TREVISO - Lotta Continua e la 
sinistra rivoluzionaria organizzano 
pullman da Vittor io Veneto, Cone­
gliano e Treviso . Per Gonegliano te­
lefonare al 0438-34154 ; per Treviso 
te lef'onare allo 0422-64502 e 44697. 

FIORENZUOLA - Pu l'l man alle 13,30 
da piazzale Convento S. Giovanni. 

PIACENZA - Partenza pullman alle 
14 da piazza Cittade lla (pa lazzo Far· 
nese) . 

ROVERETO - Partirà un pullman per 
la manifestazione di Mi lano, da piaz­
za Posta alle ore 12. Per adesioni 
telefonare al 25051 . 

Cile , 11 settembre 1973: un eser­
ci to ritenuto difensore della democra­
zia e di un governo democraticamen­
te scelto , dimostra tragicamente la 
« non-neutralità» degli strumenti che 
la borghesia si 'Èl data per opprimere 
le masse lavoratrici; dimostra che è 
sempre possibile, finché questi stru­
menti sono nelle mani deUa borghe­
sia , la scelta da parte di essa del fa­
scismo più aperto ogniqualvolta è 
messo in discussione il suo potere; 

dimostra che non si può dare per 
scontata la democraticità dell'eserci­
to, la sua .fede antifascista ma che 
anche al suo interno va portata la 
lotta di classe e la vigilanza, l'impe· 
gno. di tutte le forze democratiche ed 
antifasciste; 

dimostra quanto sia necessaria e 
decisiva la vigilanza dei sol,dati co­
munisti e democratici all'interno del­
le caserme, la loro possibilità di di­
scutere e organizzarsi liberamente. 

Tutto questo lo dimostrano anche 
da noi le continue « rivelazioni» su 
questo covo di fascisti che il l'alta 
burocrazia dell'esercito; lo sta a di­
mostrare il processo di ristruttura­
zione in atto; lo dimostra il progetto 
di un sempre più preciso asservimen­
to alla NATO e il precisarsi sempre 
più di una direzione golpista al suo 
interno. 

E' a partire da questa situazione al­
l'interno dell'esercito che noi, soldati 
di leva, comunisti e democratici, ci 
impegnamo a portare avanti nelle ca­
serme la discussione e la solidarie­
tà militante alla tragica lezione ci­
lena . 

- Per il non-riconoscimento da 
parte del governo della giunta fasci­
sta; 

- Per la libertà di tutti i prigionie­
ri politici e delle donne e bambini 
incarcerati e perché venga salvata 
la vita a tutti i dirigenti della sini­
stra cilena. 

CON LA RESISTENZA CILENA, NeL­
LA SOLI DAR I ETA' INmRN-AZIONAU­
STA, CONTRO IL FASCISMO, eON­
T·RO LA NATO. 

Nuclei militari democratici delle 
caserme: SO Autogruppo, 50 Orme, 
17° Istrana, Cadorin 33° Art., T. Sal-
sa, De Dominicis. ' 

Goti di Vittorio Veneto 

« Siamo soldati di leva della caser­
ma "Cascina" di Salerno, figli di la· 
voratori e noi stessi lavoratori. La 
nostra adesione a tutte le mani,fe­
stazioni in appoggio all'eroica lotta 
del popolo cileno, fa capire la gros­
sa volontà politica all'interno delle 
caserme ed esprime il nostro punto 
di vista operaio sull'esercito. Le be· 
stiali condizioni di vita a cui siamo 
costretti dalle gerarchie militari in 
caserma, oggi 'si legano sempre più 
strettamente alle manovre di ristrut­
turaz'ione dell'esercito che in questo 
preciso momento politico, dopo Bre­
scia e Bologna, si intensificano sem· 
pre più, per fare dell'esercito l'asse 
portante del processo golpista che 
passa attraverso il SIO, i ,corpi se· 
parati dello stato, la borghesia rea­
zionaria. Noi, dopo la lezione cilena, 
denunciamo agli operai, agli antifa· 
sCisti, ai democratici, queste cose e 
ci battiamo, con sempre maggiore 
convinzione, afrfinché questo non pas­
si, forti dell'appoggio delle masse 
popolari, chiediamo ai sindacati, alle 
forze di sinistra , ai consigli di fab­
brica e di quartiere che facciano pro­
pri questi obiettivi: 

No alla ristrutturazione delle FF. 
AA.; no all'esercito in ordine pubbli­
co; più licenze e meno marce; scio­
glimento del 510; organizzazione de­
mocratica dei soldati, partecipazione 
con diritto di parola ai C.d.F., possi­
bilità di leggere qualsiasi giornale in 
caserma (eccetto quelli fascisti); pos­
sibilità per tutte le forze politiche 
antifasciste di entrare in casel'lflla; 
fuorilegge il MSI; W il popolo cileno 
in lotta ». 

Soldati comunisti della casenna 
cc Cascina» di Salerno 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Periodo 1/ 9 - 30/ 9 
Sede di Montevarchi: 

Vendendo il giornale 
Sede di Molfetta 
Sede di Teramo 
I compagni di Lerici 
I compagni di Ponterosso: 

Una partita a carte 
Contributi individuali: 

Ginio e Diana in memo­
ria di Fabrizio Ceru­
so - Roma 

E. G. - Roma 

Totale 
Totale precedente 

22_000 
26.000 

3_000 
27.000 

7.500 

30.000 
100.000 

215_500 
3.185_720 

Totale complessivo 3.401.220 



4 LOTTA CONTINUA 

MILANO - Venerdì in piazza gli operai della 
Philips e delle fabbriche di Sesto in lotta 

dipendentemente dall'assenteismo e 
dalle lotte un minimo di produzione. 

seguente in assemblea gli Dperai si 
pronunciavano per l'indurimento della 
lotta con la riduzione della prDdu­
zione; un corteo andava a visitare 
gli U#ici della direzione. In piccole 
assemblee di gruppo viene ora deci-

MfLANO, 10 - La vertenza azien­
dale alla Philips -è nata dopo una du- ­
ra e lunga battaglia politica e dopo 
una serie di - lotte di reparto in ri­
sposta al processo di ristrutturazio­
ne interno. Il processo di ristruttura­
zione che investe tutto il gruppo Phi- _ 
lips ha l'obiettivo centrale di • spe­
cializzare » la produzione a Monza su 
due prodotti: la TV a colori e il tele­
visore bianco e nero di 12 pollici, ri, 
ducendo progressivamente _ l'uscita 
dei televisori in bianco e nero da 21 

Questo quadro potenziale di un pro­
cesso che è in corso e dove gli spo­
stamenti sono chiaramente individuati 
dagli òperai come il primo passo di 
un più generale rimescolamento di 
carte, come vo~ontà precisa di rom­
pere l'omogeneità dei gruppi ha tro-

_ vato fin da subito una risposta anche 
se parziale nelle lotte di reparto che 
si sono sViluppafe dalla fine dell'ac­
cordo aziendale del dicembre '73. Le 
lotte più dure sono state quelle por­
tate avanti dal reparto colore con­
tro j ritmi, dai riparatori per i passag­
gi automatici, dal reparto bianco e 
nero contro la cassa integrazione. 

. so come applicare in modo più inci­
sjvo questa forma di lotta mentre 
i delegati in prima persona vengono 
investiti del problema della gestione 

e 24 pollici e potenziando in termi­
ni di investimenti il settore TV a co­
lori. Un documeRto della direzione su­
gli investimenti prevede l'impiego 
di quattro miliardi per il passaggio 
dalla produzione di cinescopi per TV 
in bianco e nero a quella di cinesco­
pi per la TV a colori mentre in un 
quadro più generale sono contempla­
ti investimenti al Nord per 11 miliar­
di e al Sud p~r 800 milioni: è que­
sta, schernaticamente, la risposta del­
la direzione alle richieste sindaca­
li di ottenere puntelli, sempre più ina­
deguati soprattutto in questa fase ca­
ratterizzata da un massiccio attacco 
all'occupazione, per il traballanteedi­
ficio del «nuovo modello di svilup­
po ». 

'La direzione ha potuto così, nel 
frattempo, (rinnov,ando completamen­
te i nastri e i processi di lavorazio­
ne) raddoppiaré, a parità di forza la­
voro, la produzione della TV a colori 
e potenziare quella del '12 pollici. 
- Nell'altra parte della fabbrica, dove 
si producono componenti, questo va­
sto processo di ristrutturazione com­
porta lo smantellamento di alcuni re­
parti (con conseguente decentramen­
to 'di alcune lavorazioni come la gal­
vanica e i collegamenti - in piccole 
fabbriche o a domicilio) e il poten­
ziamento di altri (condensatori elet­
tronici, nuovi selE~ttori, ecc): il tutto 
ha significato, in termini di condizio­
ni di lavoro, un aggravamento dei 
ritmi, un aumento dei capi e il tenta­
tivo (con l'introduzione di _nastri mol­
to più corti e con il carico delle man­
sioni) di garantirsi in ogni caso in-

SALERNO 

L'apertura della vertenza, in que­
sta situazione complessa di lotte par­
ziali in piedi, è venuta quindi come 
l'unica prospettiva generalizzante che 
ha raccolto la diffusa volontà operaia 
di muoversi su obiettivi unificanti: 
dopo -un aspro scontro con i sindaca­
listi di fabbrica sono stati messi al 
centro gli obiettivi del recupero sala­
riale '(35.000 lire di aumento), della 
garanzia dell'occupazione e della ga­
ranzia del cottimo. 

A questi obiettivi sono stati aggiunti 
altri in seguito ad 'una serie di incon­
tri del coordinamento di gruppo {per 
la prima volta la vertenza riguarda 
tutto il. gruppo che comprende 9.000 
operai del settore metalmeccanico 
e chimico) perdendo in parte la cen­
tralità di quelli usciti con chiarezza 
dal C.d.E di Monza. ta lotta par­
tita a luglio si è sviluppata all'inizio 
in modo abbastanza blando mentre 
sempre più cresceva nel dibattito 
operaio la tendenza a mettere in 
campo per intera la propria forza e 
le .ferie, In questo processo di cre­
scita, non costituivano che una paren­
tesi. 

L'incontro del 4--5 settembre era 
stato preparato in fabbrica con il 
blocco dei cancelli: la direzione si 
mostrava intransigente prendendo a 
pretesto, come ' sembra essere d'ob­
bHgo in questo periodo, la vertenzl:1 
nazionale sulla contingenza. 1\ giorno 

Operai e contadini contro 
• • • 
I padroni conservler'l 
Occupati dai contadini 3 comuni - Gli operai della Cirio 
chiedono il ribasso del prezzo della pasta e del pane 

-La lotta dei contadini per il prez­
zo. del ' pomodoro, che è continuata 
ieri con - l'occupazione di alcuni co­
muni della provincia di Salerno, si è 
intrecciata in questi giorni CDn la 
lotta degli operai delle industrie con­
serviere. 

Ieri, dopo il blocco dei camiDns e 
lo sciopero della raccolta del pomo­
doro, i contadini hanno assediato per 
sei ore la camera di commercio di 
Salerno dQve si sono aperte le trat­
tative con gli industriali conservieri, 
la SME in testa; che per non pagare 
ai contadini il prezzo stabilito di 95 
lire al chilo i pomodori {che poi loro 
rivendono a prezzi raddDppiati o tri­
plicati : visto che una scatola di pe- -
lati già oggi costa 400 lire e più:) lo 
importano dall'estero (la Cirio aveva 
ammesso ufficialmente di importare 
la quasi' totalità dei pomodori la,vD­
ràti nelle sue fabbriche dalla Grecia), 
oppù're mandano i loro sgherri nei 
campi -a strozzinare i contadini che, 
ober-ati dai -debiti, non possono. evi­
tare di accettare i ricatti e sono co­
stretti' a vehdere il loro prodotto an­
che a 60 lire al chilo. Visto che i 
rappresentanti della Cirio e della 
ST,AR '(SME) non si sono nemmeno 
presentati alia trattativa, i contadini 
oltre -a proseguire il blocco, hanno. 
de<:isodi occupare i cDmuni di San 
Marzano, Pagani e Scafati e final­
mente stamattina doveva svolgersi 
un inconrto alla prefettura di Napo­
li a cui dovevano partecipare gli in­
dustriali e' i rappresentanti dei conta­
dini. -

Ieri intanto a Nocera si è svolto 
lo sciopero provinciale di 8 ore del 
terzo raggruppamento alimentaristi, 
che comprende anche gli operai con­
servieri, e ohe a livello nazionale si 
era svolto il 5 settembre. Lo scio­
pero è riuscito compatto dappertut­
to malgrado la totale impreparazione 
da parte del sindacato di questa pri­
ma giornata di lotta. Oltre che con 
la decisione di sostituire la manife­
stazione con · un semplice comizio, la 
volontà dei sindacati di contenere 
al massimo la spinta alla lotta o alla 
mobilitazione, si è dimostrata nella 
scelta, grave, di non unificare an­
che nei fatti e nelle scadenze la lot­
ta degli operai conservieri a quella 
dei contadini: nel comizio i dirigenti 
della F'IL'I,A, dopo essersi fatti in 

quattro nel ,fare discorsi demagogici 
sulla .ripresa della ~otta generale sui 
redditi deboli e il lavoro precario 
(quasi a dire che gli stagionali del­
l'industria conserviera i quali nella 
piattaforma sindacale nQn vengono. 
praticamente presi in considerazio­
ne, non devono lottare subito per il 
salario garantito e per il diritto CD­
munque all'indennità di disDccupa­
zione). si sono limitati a leggere una 
mQzione di solidarietà con la lotta 
dei contadini senza indire nessuna 
scadenz~ e precisare nessun obiet­
tivo comune. 

Infine alla Cirio di Napoli che ha 
scioperato il 5, gli operai stanno. 
facendo 8 ore di sciopero articQlate 
per reparto, ogni mezz'ora. 1\ consi­
glio. di fabbrica (va tenuto presente 
che non mDlti mesi fa gli operai del­
la Cirio hanno cQndottQ e chiuso vit- . 
toriosamente una lotta dura che, ri­
spetto alle form.e adottate, ha fun­
ZrOhato da esempio per tutta la zo­
na) davanti all'aumento dei prezzi, 
sopratutto quéllo de'Ila pasta, ha ri­
chiesto. alle Confederazioni di pren­
dere impegni definitivi sull'obietti­
vo dei prezzi politici. Non solo: il 
giorno immediatamente successivo 
allo sciopero, gli operai della Cirio 
hanno richiesto alla direzione 10 Kg. 
di pasta -a testa al vecchio prezzo al­
l'ingros,so. 

Di fronte al rifiuto del'la direzione 
hanno comunicato che sarebbero an­
dati a prendersi direttamente la pa­
sta nei magazzini. La direzione allo­
ra ha fatto marcia indietro, 

L'obiettivo del ribasso e del biac­
co dei prezzi, come si' è venuto con­
cretamente articolando nella lotta, 
e in particolare il ribasso del prez­
zo del pane e della pasta , è costan­
temente presente in tutte le lotte. 
Non a caso esso è stato posto al 
centro di tutte 'le mani,festazioni dei 
disoccupati accanto all'obiettivo del­
la garanzia del posto di lavDro e del 
salario., E non a caso proprio intor­
no. a questi due temi si è cominciata 
a realizzare, in modo ancora spDn­
taneo, una prima forma di unità tra 
le . donne e i disoccupati: ieri nel 
blocco della stazione di Torre An­
nunziata, che pe-r 4 ore ha fermato 
le comunicazioni con il Sud, insie­
me ai disoccupati ci erano anche 
molte donne proletarie. 

della lotta. -
La prossima tornata di trattative è 

stata fissata per il 25 prossimo: si 
aspetta da entrambe.le parti, con 
comprensibile ansia, quello che de­
ciderà il Direttivo unitario. La lotta 
nel frattempo si ,fa più dura, ,In fab­
brica si preparano le assemblee sul 
Cile e la mariifestazione di vener­
dì 13 all'AssDIDmbarda e all'lnter­
sind con le fabbriche di Sesto in 
IQtta. Questa scadenza è molto impor­
tante è sentita dalla classe operaia 
milanese in lotta. Sarà infatti la ma­
ni,festazione di venerdì a Milano la 
prima uscita operaia di massa stagio­
nale, dDPO le ferie, dopo il decreta­
ne, sarà un primo momento di rispo­
sta generale all'attacco che padroni 
e governo hanno scatenato, in un 
crescendo bestiale, contro la classe 
operaia. 

Domani pubblicheremo un ampio 
resoconto delle vertenze aziendali 
aperte a Sesto. . 

MILANO: APERTO' E RIMAN.­
DATO IL CONSIGLIO DELLA 
FLM PROVINCIALE 

"11 direttivo del 23 deve 
decidere Il apertura 
della verlenza generale Il 

MILANO, 1'1 - Ieri -pomeriggio 
alici Camera del :Lavoro si è riunito 
il Consiglio generale della ifLM pro­
vinciale, 

Pizzi nato, della segreteria provin­
ciale, ha aperto i lavori con una rela­
zione lunga e articolata su alcuni 
punti (la ' contingenza e l'autocritica 
del dopo-luglio) e deficitaria su altri 
(tutti gli obiettivi generali annacqua­
ti D dimenticati). «Siamo la prima 
struttura provinCiale che ha già con­
sultato. quattromila delegati e abbia­
mo dunque il polso della situazione 
e del dibattito di 350 mila metalmec­
canici» ha esordito Pizzi nato allu­
dendo un po' trionfalisticamente agli 
atti,vi di zona svoltisi nei giorni scor­
si, ma criticando così l'immobilismo 
delle Confederazioni e sottolinean­
do dl,mque la necessità «di stringe­
re i tempi ". 

" direttivo unitario del 23 dovrà co­
stituire appunto « il momento deli­
berante di apertura della vertenza na­
zionale". Su questo tasto ha fatto 
leva gran parte della relazione in cui 
non SQno mancati anche accenni 
critici e autDcritici sulla condotta 
sindacale pre-estiva (« a luglio si è vi­
sto che mettere cerotti sulle bocche 
degli 9perai non :è il modo di cemen­
tare l'unità ,,). Pizzi nato non si è poi 
particolarmente sbilanciato sulle due 
ipotesi riguardanti la questione del­
la contingenza ma questa è stata og­
getto unilaterale del dibattito che è 
seguito, Calaminici dell'Alfa, per e­
sempio, ha sostenuto l'ipotesi delle 
due, tre fasce contrapposta a quella 
dell'unirficazione al livello più alto 
svelandone la SDstanza reale: questa 
proposta nella sua elasticità lasce­
rebbe maggiori margini di contratta­
zione. L'ipQtesi dell'unificazione al 
settimo livello otterrebbe inDltre lo 
effetto - sempre secondo Calami­
nici - di provocare reazioni e spin­
te corporative nei ceti impiegatizi. 

Sugli 88 punti pregressi il silen­
zio è stato invece di tomba. " Consi­
glio generale si è qUindi riconvoca­
to per mercoledì della prossima set­
timana, in attesa che il direttivo uni. 
tario della Federazione milanese che 
si riunirà il giorno precedente si pro­
nunci su proposte di mediazione. Nel 
pomeriggio di oggi intanto si cono­
scerà pure l'esito del C.d.F. dell'Alfa 
riunito da questa mattina, mentre per 
dDmani i delegati della zona Sempio­
ne si sono riconvocati al PalazzettD 
di Novate. 
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NAPOLI ASSEMBLEA 
APERTA DEI CONSIGLI 
DELLA FALCO OCCUPATA 

Per uno sciopero 
generale di zona! 
Gli operai e le donne di S. 
Giovanni chiedono il sala­
rio garantito e il ribasso del 
pane e della pasta 

Giovedì alle ore 17 è stata convo­
cata dagli operai e dal consiglio di 
,fabbrica della Falco un'assemblea 
aperta per discutere della situazio­
ne della fabbrica occupata da quasi 
tre mesi per la garanzia del salario, 
Gli operai e il consiglio di fabbri­
ca, così come tutti gli altri consigli 
e gli operai delle fabbriche della zo­
na industriale sono decisi ad im­
porre al sindacato la loro volon­
tà di un momento di lotta generale 
di tutta la zona industriale contro i 
continui attacchi nelle piccole e 
grandi fabbriche e cDntro l'aumento 
insopportabile del costo della vita, 
Soltanto neg'li ultimi tempi, oltre alla 
Falco, l'attacco padronale ha col­
pito la LM, dove 30 operai hanno 
trDvato la fabbrica ohi'usa dopo le 
ferie e la richiesta di messa a cas­
sa integrazione, senza anticipo., di 
20 operai; e la Cavalieri, dove il pa­
drone ha chiuso la fabbrica per poi 
riaprirla con nome diverso ottenen­
do notevoli agevolazioni fiscali; la 
Salpa in cui il padrone ha meSSG a 
cassa integrazion'e tutti gli operai, 
in attesa di 600 milioni della Cassa 
del Mezzogiorno già garantiti dal mi­
nistro. Per tutti la scusa trovata dal 
padrone è stata la mancanza di 
fondi dopo che gli operai hanno di­
mostrato che le ordinazioni c'erano 
e che la crisi produttivi in questi ca­
si non esisteva. 

Tutto , questo mentre è in corso 
la lotta contrattuale degli alimenta­
risti che sono presenti a S. Giovanni 
con i mille Dperai della Cirio e men­
tre cresce a vista d'occhio la volon­
tà di lotta anche nei grDssi quartie­
ri proletari che circondano. la zona in­
dustriale. 

Poc-hi giorni fa una grossa dele­
gazione di donne proletarie di S. Gio­
vanni si sono recate alla sezione lo­
cale del POI per chiedere delle indi­
cazioni di lotta contro il carovita e 
l'aumento della pasta e si sono. 
sentite riconvocare per il giorno se­
guente per fare un'assemblea e 
mandare una delegazione di due o 
tre di loro dal prefetto. 

In questa situazione la volDntà 
unanime, con cui gli operai e i con­
sigli si presentano all'assemblea di 
oggi, è di ottenere l,o sciopero gene­
rale di zona prima de,I direttivo sin­
dacale del 23-24, che abbia come 
Dbiettivi il salario garantito al cento 
per cento, il ribasso e la garanzia 
di alcuni generi di prima necessità 
come il pane e la pasta, la lotta alla 
ristrutturazione, la contingenza. 

Giovedì 12 settembre 1974 

La banda di Sogno era in combutta 
col massacratore J. V. Borghese 
Confermato il ruolo di Borghesio già denunciato da ({Lot­
-ta Continua» - I maneggi di luis Garcia, falangista e traf­
ficante d'armi, con la copertura della Fiat 

TORINO, 11 - Un mandato di cat­
tura, nuovi avvisi di reato, interroga­
tori di personalità piuttosto in vista, 
sono le novità di questi giorni della 
inchiesta Violante, che si ramifica 
Drmai in varie direzioni. 

Appare ora ufficialll1ente nell'in­
ohiesta il Fronte Nazionale di Junio 
Valeria Borghese: mentre viene CDn­
fermato da più parti ìI ruolo. del den­
tista Borghesia (uno dei tramiti tra 
gDlpisti bianchi e neri, come Lotta 
Continua aveva scritto già il 7 set­
tembre), si apprende- ora di un avvi­
so di reato, per « cospirazione politi­
ca " nei confronti di Mario Pavia, che 
era stato federale repubblichino di 
Torino. nei tre giorni immediatamen­
te precedenti la liberazione, e che 
tra il '69 e il '72 ha ricoperto la 
carica di responsabi le tori nese de'I 
Fronte NaziDnale. Pavia ha avuto ieri 
un abboccamento con alcuni giornali­
sti. da cui sono emersi diversi fatti in­
teressanti: dopo avere sostenuto che 
il circolo di via Nizza del «Fronte" 
avrebbe raccolto un centinaia di 
iscritti, che si sarebbero riuniti lì 
essenzialmente a discutere, ha · con­
fermato che BorghesiD ne è stato 
membro, anzi fino a'l giugno '71 «fi­
duci aria". Secondo Pavia, di finan­
ziamenti per Borghese a Torino non 
ne sarebbero stati raccolti. Interro­
gato. sugli abbondanti foraggiamenti 
raccolti dal Fronte a Biella, ha detto 
di non saperne nulla: « A Biella 
non SQno mai andato . C'era un co­
IDnnelio dell'aeronauti'ca come fede­
rale ". 

Pavia ha dichiarato anche di cono­
scere il «personaggio nuovo" della 
inchiesta, Luis Garcia, colpito da 
mandato di cattura per cospi razione 
pD'litica e, a quanto si dice, sospet­
tato di essere un corriere di armi tra 
la Spagna e \'Italia. Garcia è uno 
spagnolo, residente a Barcellona, di 
circa 40 anni: « di'ce di essere capi­
tano dena Falange - racconta Pa­
via - so che viene in Italia per cer­
care di combinare affari. A'l tempo 
del Fronte Nazionale cercava di assi­
curarsi un certo numero di forniture 
per cinture di sicurezza per la BEAT, 
la Fiat spagnDla, di cui è un agente ". 
Garcia ha ottimi rapporti con gli 
ambienti · fascisti italiani, in parti­
'colare con l'Associazione Arditi d'Ita­
lia: nel maggio '71, quando. una cor­
riera carica di volontari di guerra 
italiani in «pellegrinaggio» in Spa­
gna precipitò in un burrone a San­
tander (12 morti) Garcia accorse da 
Barcel'lona, attraver,sando mezza 
Spagna, per « prestare soccorsi e aiu­
tare i congiunti ". 

Un altro mone su cui si muove 
Vio'lante è quello del traffico di ape-

re d'arte (alcune di molto dubbia 
provenienza) che sarebbe servito 
al finanziamento dei progetti golpi­
sti. Oltre a quello di Fumagalli (im­
plicato come è noto nella compra­
vendita di un Tiziano) appaiono alla 
cronaca i nomi di Sllvio Fasciola 
(acquirente di un presunto Raffael­
lo) e di Alberto Cantamitti (presunto 
intermediario dell'affare). FasciO'la, 
commerciante di bestiame e impre­
sario edile di Crescentino (Vercelli) 
ama circolare -negli ambienti di de­
stra, che fanno lì capo al farmacista 
Caretto; e per difensore ha scelto, 
come Mautino, l'avvocato Degrosso, 
penalista della Fiat. Vicino Crescen­
tino, a Verrua, nel maggio. scorso è 
stato. tenuto un campo paramilitare 
fascista: precisamente nel caste'1I0 
dell'ing. Piazza (industriale di Trino 
Vercellese. Cantamutti, ex partigiano 
di «Mauri", è stato fino alla fine 
del '73 segretario di una sezione 
del MSI. quella di Sassi. Adesso il 
MSI cerca di prendere le distanze, 
ricordando che Cantamutti non avreb­
be rinnovato la tessera per l'armo 
in corso. La prassi di allontanare dal 
partito i personaggi più esposti è già 
stata usata parecchie volte dagli uo­
mini di .Almirante. 

Diverse grosse personalità sotto­
poste in questi giorni agli interroga~ 
tori di Violante. Tra esse, Silvio Geu­
na, grosso notabile della destra de­
mocristiana torinese, attualmente 
preSidente della Si'TAF (società per 
il trasporto autostradale del Frejus, 
di cui è amministratore delegato. Cal­
Ieri) e commissario straordinario del­
l'Osp~dale Martini, grosso centro di 
potere negli ospedali piemontesi. 
Geuna, secondo le dichiarazioni di 
MautinD, il comandante «Monti» a­
vrl?bbe partecipato alla riunione di 
fondazione del comitato «resistenza 
democratica", tenutasi segretamen­
te a Hiumo (Varese) nel settembre 
del 1970, Una circQstanza che Geuna 
non ha mai smentito (a da quello che 
ho sentito potremmo ragionare nello 
stesso modo., anche se da due colli­
nette diverse», ha detto di lui il fede­
rale Pavia). Che cosa abbia detto Geu­
na al magistrato non è dato sapere. 
Mentre, almeno secQndo il « Gior­
no ", si sa piÙ o meno che cosa ha 
dichiarato, in un interrDgatorio dura­
to cinque ore, Adol,fo Beria d 'Argen­
tine, l'alto magistrato a cui diverse 
voci attribuivano la stesura del pro­
getto di costituzione che sarebbe do­
vuto servire da base alla «seconda 
repubblica» di Sogno, -Beria avreb­
be ammesso. che Sogno l'ha effetti­
vamente invitato ad elaborare tale 
progetto, ma avrebbe dichiarato di 
essersi subito rifiutato. 

DALLA PRIMA PAGINA come l'aiuto ai profughj cileni, nel 
loro insieme. Non c'è poi solo l'asso­
ciazione Italia-Cile. Esiste ed è ope­
rante, e noi ne sosteniamo l'attivi­
tà, il Comitato' Rifugiati Politici Anti­
fascisti , al quale collaborano oltre al­
le fQrze della sinistra rivoluzionaria, 
anche- i rappresentanti di Magistratu­
ra Democratica, di Farnesina demo­
cratica ecc. Questo comitato ha so­
stenuto in varie .forme i rifugiati ci­
teni, nella misura delle proprie pos­
sibilità e si è preoccupato di offri­
re loro un inserimento, attraverso il 
lavoro del comitato, neUa vita politi­
ca in Italia. 

CILE 
ma di pressione al fianco della resi­
stenza cilena. 

Oggi un anonimo articolista della 
Unità ricorre dozzinalmente, sulla 
pagina torinese, al logoro vizio. della 
calunnia e del'l,a falsificazione, evitan­
do con cura di dare una qualche ri­
sposta all,a questione, per noi cen­
trale, della manifestazione naziona­
le. Se al PCI l'unità non pare impor­
tante, non sono state certo dello 
stesso avviso le organizzaz-ioni che 
hanno ritenuto necessario convocare 
le manifestazioni nazionali del 14 
invitando tutte le organizzazioni e i 
partiti della sinistra ital'iana e cilena 
a pronunciarsi ohi-aramente su que­
sta scadenza di lotta. Ed è guardan­
do a questo appuntamento che ab­
biamo polemizzato con i mezzi pro­
nunciamenti e denunciato lo spirito 
settario con cui è stata convocata 
venerdì scorso una manifestazione 
a Torino dall'assooiazione Italia­
Cile. 

Questa convocazione è stata de­
cisa quando già da tempo era stata 
data notizia delle manifestazioni na­
zionali di Homa e Milano, alle quali, 
occorre ricordarlo, hanno aderito tut­
ti i partiti della sinistra cilena ad ec­
cezione del Partito Comunista. 

Secondo l'Unità, il PC cileno non 
avrebbe aderito «con precise moti­
vazioni politiche". Non si dice qua­
li. VediamDle: nelle riunioni di tut­
ti i partiti della sinistra cilena, i qua­
li decidevano di aderire alle manife­
stazioni, il rappresentante del PC ci­
leno, di avviso contrario, ha esposto 
le sequenti «motivazioni,,: le orga­
nizzazioni promotrici non sono suffi­
cientemente rappresentative del mo­
vimento di classe italiano; la gravità 
della situazione politica in Italia non 

consiglia di fare queste manifesta­
zioni. 

Queste motivazioni, che ripetono 
evidentemente argomenti del POI, non 
hanno trovato accoglienza tra i par­
titi della sinistra cilena, Né la pos­
sono trQvare da parte nostra. L'Uni­
tà ci accusa inopinatamente, poi, di 
voler far credere che il PCI e le al­
tre forze della sinistra e democrati­
che nDn hanno promosso iniziative di 

-massa e di solidarietà. Non di questo 
si tratta, e il corsivista 10 sa bene, 
quanto ancora una volta della que­
stione della mani,festazione nazio­
nale, unitaria, di massa, che «non 
può di certo essere esaurita - così 
abbiamo scritto nei giorni scorsi - . 
dalle iniziative di partito prese al­
l ' interno dei prDpri festival o dalle 
iniziative locali promosse dall'asso­
ciazione Italia-Cile". 

,Ultima e più grave calunnia: nel­
l'articolo intitolato addirittura «Le 
parole {gridate) e i fatti" si dice 
che «la solidarietà non e fatta so­
lo di cortei e ordini del giorno, è an­
che soprattutto lavoro continuo e quo­
tidiano ". 

L'Unità ci informa che « l'associa­
zione Italia-Cile sta ospitando a To­
rino 9 compagni cileni, a cui ha tro­
vato un alloggio e un lavoro; la stes­
sa cosa avviene per altri 200 cile­
ni pro,fughi in Italia, ai quali, purtrop­
po se ne aggiungeranno. presto. al­
tri ", Dopo questa esposizione di me­
riti, 1"Unità conclude dicendo che "da 
coloro che si definiscono la "sinistra 
rivoluzionaria" non abbiamo ricevuto 
né un cDntributo né una lira "-

Vogliamo qui brevemente r icorda­
re al PCI che un conto è aiutare i 
membri di un partito fratello, cosa 
che ci guardiamo bene dal contesta­
re, un conto è presentare tutto ciò 

Quanto a noi, 11 nostro sostegno. 
materiale a compagni cileni è tal­
mente ovvio che non ha bisogno di 
essere esibito_ 

E vogliamo anche ricordare che so­
Ia la pronta mobilitazione del Comi­
tato così come dEllle forze rivoluzio­
narie impedì, a suo tempo, che i ri­
fugiati cileni fossero trasferiti da 
Roma al faniig--erato campo ' profughi 
di Capua. Tornando. alle manifesta­
zioni del 14, segnaliamo oggi tra le 
adesioni pervenuteci quella de l Mo­
vimento Popular Domenicano e quel­
la dei collettivi dei ferrovieri di Ro­
ma, Firenze, Napoli e Foligno. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE INSEGNANTI 

Domenica 15 , ore 10,30, sede 
di Bologna (via Rimesse, 21) de­
vono essere presenti tutti i 
compagni che hanno responsabi­
lità sindacali. Ordine del gior­
no: 1) il Direttivo Nazionale 
CGIL-Scuola e la nDstra inizia­
tiva; '2) prDblemi di inizio. d 'an­
no. 


